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Offrono notizie su Matteo Messina Denaro
Maresciallo e giornalista avrebbero tentato di divulgare documenti coperti da segreto investigativo
Avrebbero tentato di di-
vulgare, attraverso la 
pubblicazione su alcune 
testate giornalistiche on 
line, alcuni documenti 
ancora coperti da segreto 
investigativo e inerenti le 
indagini sulle fasi imme-
diatamente successive al-
l’arresto di Matteo 
Messina Denaro. Nel 
corso della notte, in pro-
vincia di Trapani e a Mi-
lano, militari dei 
comandi provinciali di 
Palermo e Trapani, sup-
portati dai Carabinieri 
del Comando Provinciale 

di Milano, hanno dato 
esecuzione a 2 ordinanze 
di custodia cautelare agli 
arresti domiciliari, dispo-
ste dal Giudice per le in-
dagini preliminari del 
Tribunale di Palermo su 
richiesta della locale Di-
rezione distrettuale anti-
mafia, per i reati di 
accesso abusivo ad un si-
stema informatico o tele-
matico, aggravato dalla 
funzione di pubblico uffi-
ciale, rivelazione e utiliz-
zazione di segreti 
d’ufficio e ricettazione. 
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per Immobile?

Diciotto città da bollino 
rosso oggi 19 luglio nell’Ita-
lia stretta nella morsa del 
caldo record, con il meteo 
che tuttavia spacca in due il 
Paese concedendo un po’ di 
tregua almeno al Nord, dove 
sono previsti temporali e 
temperature nella norma.  
Ad essere sotto osserva-
zione con massima allerta e 
bollino rosso oggi sono An-
cona, Bari, Cagliari, Campo-

basso, Catania, Civitavec-
chia, Firenze, Frosinone, La-
tina, Messina, Napoli, 
Palermo, Perugia, Pescara, 
Reggio Calabria, Rieti, 
Roma e Viterbo. Niente bol-
lino arancione per la gior-
nata di oggi, ma sono in 
giallo 9 città: si tratta di Bo-
logna, Bolzano, Brescia, Ge-
nova, Milano, Torino, 
Trieste, Venezia e Verona. 
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PATRICK ZAKI TORNA OGGI NEL NOSTRO 
PAESE. AL SISI CONCEDE LA GRAZIA
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Ad annunciarlo ieri sera il ritorno dello studente la presidente del Consiglio Giorgia Meloni 

Patrick Zaki torna oggi in Italia 
La grazia di Al Sisi all’indomani della condanna a tre anni di carcere

Patr ick  Zaki  tornerà  oggi  
in  I ta l ia .  �La  graz ia  con-
cessa  ie r i  da l  pres idente  
eg iz iano  Abdel  Fa tah  a l  
S i s i �,  a r r ivata  a l l ’ indo-
mani  del la  condanna a  t re  
anni  d i  carcere  da  un  Tr i -
bunale  d i  Mansoura  per  
aver  d i ffuso  presunte  no-
t iz ie  fa lse  in  un post  sul le  
minoranze copte ,  sancisce  
quindi  la  f ine  d i  un  in -
cubo  durato  t re  anni .  Ad 
annunciare  i e r i  sera  i l  r i -
torno  in  I ta l ia  de l lo  s tu-
dente  de l l ’Alma Mater  d i  

Bo logna ,  e ra  s ta ta  la  pre -
s idente  de l  Cons ig l io  
Giorgia  Meloni  at traverso 
un  v ideo  messaggio  pub-
b l i ca to  su i  cana l i  soc ia l :  
“Patr ick Zaki  ha oggi  r ice-
vuto  la  graz ia  da l  pres i -
dente  de l la  Repubbl ica  
eg iz iana  e  vogl io  r ingra-
z iare  i l  pres idente  Al  S is i  
per  ques to  ges to  mol to  
importante .  F in  dal  nostro  
pr imo incontro  a  novem-
bre  –  ha  sp iegato  la  pre -
mier  - ,  io  non  ho  mai  
smesso  d i  porre  la  que-

st ione e  ho sempre r iscon-
t ra to  da  par te  sua  a t ten-
z ione  e  d isponib i l i tà .  E  
vogl io  r ingraz iare  l ’ in te l -
l igence e  i  diplomatic i ,  s ia  
i ta l ian i  che  eg iz ian i ,  che  
in  ques t i  mes i  non  hanno 
mai  smesso  d i  lavorare  
per  arrivare al la  soluzione 
auspicata .  Domani  Patr ick  
Zaki  tornerà  in  I ta l ia  e  g l i  
auguro  da l  profondo de l  
mio  cuore ,  una vi ta  di  se-
ren i tà  e  d i  successo” ,  l e  
paro le  d i  Meloni .   A 
quanto  s i  apprende da  a l -

cune  font i ,  l a  graz ia  con-
cessa  da l  pres idente  a l  
S is i  a  Patr ick Zaki  sarebbe 
i l  f rut to  d i  “una  lunga  e  
cos tante  t ra t ta t iva  t ra  i l  
governo  i ta l iano  e  que l lo  
eg iz iano” ,  che  ha  v is to  
protagonist i  la  premier,  i l  
min is t ro  degl i  Es ter i  An-
tonio  Ta jani ,  che  nei  mesi  
scors i  ha  compiuto  d i -
verse  miss ioni  in  Egi t to ,  e  
l ’ in te l l igence  es terna  i ta -
l iana (Aise) .   L’ incubo per  
lo  s tudente  de l  master  
Gemma in  Women’s  and 
Gender  S tudies  presso  
l ’Univers i tà  Alma Mater  
di  Bologna era iniziato i l  7  
febbra io  2020 ,  quando 
venne  por ta to  d ie t ro  le  
sbarre  del  famigerato  car-
cere  d i  Tora ,  dopo  essere  
s ta to  fermato  a l l ’aero-
porto  de l  Cairo .  Nei  mes i  
success iv i  s i  e rano  susse -

gui te  l e  udienze  in  cu i  
ogni  vol ta  era  s tata  r inno-
vata  per  15  o  45  g iorn i  la  
de tenz ione  prevent iva  d i  
Zaki ,  nonostante  i  nume-
ros i  appel l i  e  in iz ia t ive  
de l  governo  i ta l iano ,  d i  
po l i t i c i ,  a t t iv i s t i  e  asso-
c iaz ioni .   Zaki  e ra  s ta to  
fermato  a l  suo  arr ivo  in  
Egi t to  per  far  v i s i ta  a l la  
famigl ia ,  un  per iodo  d i  
vacanza che invece  gl i  era  
cos ta to  l ’a r res to .  So lo  
negl i  ul t imi  mesi  di  deten-
z ione  era  s ta to  t ras fer i to  
ne l  carcere  d i  a l -Man-
soura ,  c i t tà  dove  Zaki  è  
nato i l  16  giugno del  1991.   
I  capi  d’accusa menzionati  
ne l  mandato  d i  ar res to  
erano  minacc ia  a l la  s i cu-
rezza  naz ionale ,  inc i ta -
mento  a l le  protes te  
i l l ega l i ,  sovvers ione ,  d i f -
fus ione  d i  not iz ie  fa l se ,  

propaganda per  i l  terror i-
smo.  In  par t i co lare ,  i l  r i -
cerca tore ,  che  propr io  un  
pa io  d i  se t t imane  fa  s i  è  
laureato  a  d is tanza ,  se -
condo le  autor i tà  egiziane 
avrebbe  compiuto  propa-
ganda  sovvers iva  a t t ra -
verso  a lcuni  pos t  
pubbl icat i  su Facebook.   I l  
r invio a  giudizio era avve-
nuto  invece  per  “di ffu-
s ione  d i  not iz ie  fa l se  
dentro  e  fuor i  i l  Paese”  
su l la  base  d i  t re  ar t i co l i  
sc r i t t i  da  Zaki .  Tra  i  t es t i  
mess i  so t to  accusa  ne  
sp icca  uno ,  scr i t to  ne l  
2019  sui  cr i s t iani  copt i  in  
Egi t to  perseguitat i  dal  se-
d icente  S ta to  I s lamico  e  
discr iminat i  da  a lcuni  e le-
menti  del la  società  musul-
mana .  Lo  s tesso  Zaki  
appar t iene  a l la  comuni tà  
copta  egiziana.   
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Gli autori della guida per genitori sono gli stessi camici bianchi che hanno certificato con le Bandiere verdi le spiagge a misura di famiglie 

Da adulti sentinella a corsi nuoto: dieci regole per bimbi sicuri al mare
La migliore prevenzione al 
mare? “Saper nuotare”.  E’  
uno dei punti  evidenziati  
da pediatri  i taliani e stra-
nieri  in un decalogo dedi-
cato alla sicurezza dei 
bambini durante le vacanze 
in località marine.  Una re-
gola d’oro trasversale a più 
voci della lista, nella quale 
si  trovano anche suggeri-
menti per evitare problemi 
legati  a una non corretta 
esposizione al sole e viene 
evidenziato i l  ruolo degli  
adulti  ‘sentinelle’  dei  pic-
coli.  Gli autori della guida 
per genitori sono gli  stessi 
camici  bianchi che hanno 
certif icato con le Bandiere 
verdi le spiagge a misura di 
famiglie:  quest’anno sono 
154,  di  cui 146 lungo le 
coste italiane e 8 fuori  dai 
confini nazionali.  Il  lavoro 
sul vademecum è stato por-
tato avanti  nell ’ambito dei 
convegni delle Bandiere 
verdi e i l  documento è di-
sponibile anche in inglese e 
spagnolo.   “Sin dall ’ inizio 
dell ’ istituzione delle Ban-
diere verdi l ’obiettivo è 
stato quello di favorire 
sempre di più la possibilità 
per i  bambini di  vivere i l  
mare,  sia con la disponibi-
lità di servizi adatti ai pic-
coli e alle famiglie, sia con 
i l  supporto di consigli ,  in-
dicazioni e raccomanda-
zioni perché la vacanza al  
mare si  svolga in sicu-
rezza”,  spiega all ’Adnkro-

nos Salute Italo Farnetani,  
professore universitario di 
Pediatria e ideatore delle 
Bandiere verdi.  Perché si  
parla di sicurezza? “Perché 
l’acqua è divertente e favo-
risce la crescita dei bam-
bini,  ma allo stesso tempo 
nasconde alcuni pericoli”,  
avverte.    “Attraverso un 
sondaggio svolto a l ivello 
internazionale tra i pediatri 
che collaborano con l’asse-
gnazione delle Bandiere 
verdi si è dunque deciso di 
realizzare un decalogo per 
la sicurezza del bambino al 
mare.  Si  tratta di  10 punti  
che affrontano altrettanti  
aspetti della vita in acqua e 
in spiaggia”,  compreso i l  
viaggio per raggiungerle,  
“e sono la miglior preven-
zione degli incidenti, anche 
gravi come l ’annega-
mento”,  sottolinea 
l ’esperto.  “L’applicazione 
dei vari punti del decalogo 
può essere una valida 
forma di prevenzione anche 
degli  annegamenti  in pi-
scina che coinvolgono bam-
bini piccoli”,  come emerso 
da diversi  episodi f initi  
nelle ultime settimane alla 
ribalta delle cronache.    
Ecco dunque i l  ‘Decalogo 
per la sicurezza del bam-
bino al mare e in piscina’:   
1)  NUOTO. Il  principale 
pericolo in spiagge e pi-
scine è l ’annegamento.  La 
migliore prevenzione è sa-
pere nuotare.  Per questo 

motivo,  i  bambini devono 
imparare a farlo,  già dal-
l ’età di 3 anni,  ma sotto la 
guida di insegnanti specia-
lizzati,  preferibilmente nel 
mare, perché devono impa-
rare a non avere paura di 
schizzi, acqua profonda, e a 
saper nuotare sott’acqua 
con gli occhi aperti.  I  bam-
bini che ancora non sanno 
nuotare devono entrare in 
acqua sempre con i  brac-
cioli.   
2)  MAI DA SOLI.  Tutti  i  
bambini di  meno di 12 
anni,  compresi  quelli  che 
sanno già nuotare,  devono 

essere sempre accompa-
gnati in acqua da un adulto 
che sappia nuotare bene 
possibilmente restando 
sempre vicino a loro.  
3)  SALVATAGGIO. Fonda-
mentale la presenza del 
servizio di salvataggio, che 
non deve essere mai inter-
rotto, provvisto di torrette, 
garantito da bagnini pro-
fessionisti ,  con uniformi 
per facil itare l ’ identifica-
zione.  
4)  OCCHIO AI PERICOLI.  
Fare i l  bagno seguendo le 
ordinanze di balneabilità 
dei sindaci. Evitare le zone 

ove si  praticano sport ac-
quatici,  pesca, gare. Rispet-
tare i  percorsi ,  indicati  da 
corde e boe, che delimitano 
le vie d’ingresso in acqua 
di natanti o surf. Guardare 
le bandiere del salvataggio: 
se è issata la gialla o la 
rossa non fare il  bagno. In-
dossare sempre le ciabatte 
quando si usano docce, ser-
vizi  igienici  o si  cammina 
in zone pavimentate.  
5) IN ACQUA. Entrare len-
tamente in acqua, per adat-
tare i l  corpo alla 
temperatura del mare, spe-
cialmente dopo aver man-
giato o quando l ’acqua è 
fredda. Evitare di tuffarsi  
in mare o in piscina, senza 
conoscere la profondità 
dell ’acqua per evitare 
traumi e lesioni.   
6)  PELLE. Proteggere la 
pelle dal sole con creme e 
lozioni protettive (da pre-
ferire agli  spray) conte-
nenti  f i l tri  chimici  e f isici ,  
da applicare ogni 2 ore, mai 
a intervall i  inferiori  per 
evitare irritazioni della 
pelle,  nemmeno se i l  bam-
bino sta a lungo in acqua o 
suda in abbondanza. Il  cap-
pellino è una protezione in 
più e in caso di eritema so-
lare indossare anche una 
maglietta in cotone bianco.  
7)  SOLE E CALDO SENZA 
PROBLEMI. Attenzione al-
l’esposizione tra le 12 e 17, 
specialmente quando il  
bambino ha meno di 4 anni. 

Chi resta in spiaggia in 
questa fascia oraria deve 
far bere frequentemente i l  
bambino, meglio se ogni 20 
minuti,  e farlo stare all’om-
bra,  almeno a intervall i  
ravvicinati.   
8)  IN AUTO. Quando si  
viaggia in auto con un 
bambino, mai fermarsi  al  
sole,  nemmeno per soste 
brevi,  ma cercare un par-
cheggio all’ombra.  
9)  PULIZIA. E’  ovunque 
una garanzia di sicurezza.  
L’acqua l impida è anche 
una forma di prevenzione 
degli  incidenti  perché per-
mette di identificare gli  
ostacoli sommersi.  La puli-
zia in spiaggia è dimostrata 
anche dalla presenza di ce-
stini e bidoni per l’immon-
dizia che non devono 
essere mai pieni,  ma svuo-
tati rapidamente, e dall’as-
senza nella sabbia di 
conchiglie rotte, vetri,  resi-
dui di lattine, rifiuti abban-
donati,  catrame, alghe non 
raccolte nella battigia o 
nella sabbia.  Non deve es-
serci degrado ambientale di 
nessun genere.  
10) FORMAZIONE. Utile 
far partecipare,  durante i l  
mese di aprile e maggio, gli 
alunni delle scuole elemen-
tari e medie a corsi gratuiti 
di  educazione alla salute 
sui i  r ischi potenziali  del  
mare e sui corretti compor-
tamenti  nell ’ambiente ma-
rino.   

Ancora avvolta in parte dalla bolla africana denominata ‘Caronte’ con temperature sopra i 40 gradi e notti tropicali per via dell’alto tasso di umidità 

Caldo record in Ital ia ,  oggi  diciotto cit tà  da boll ino rosso

Nessuna città in verde nel  
bollett ino sulle  ondate di  
calore del  ministero che 
monitora in totale 27 città.   
I tal ia  quindi ancora av-
volta in parte dalla bolla 
africana denominata ‘Ca-
ronte’  con temperature 
sopra i  40 gradi e notti  tro-
pical i  per via dell ’alto 
tasso di  umidità,  ma qual-
cosa sta per cambiare al-
meno al Nord. A partire da 

oggi  “avremo un’Ital ia  di-
visa: qualche temporale in-
terromperà la  calura sulle  
regioni  settentrionali  con 
le  temperature che tone-
ranno nella norma nel  
corso del  f ine sett imana.  
Mentre al  Sud, su Sici l ia e 
Sardegna continuerà inces-
sante questa ondata di  
caldo anche la prossima 
sett imana.  Punte elevatis-
sime in Sicilia:  previsti  46-

47 gradi nella zona di Sira-
cusa,  non sarà diverso in 
Sardegna e in Puglia”,  
spiega al l ’Adnkronos i l  
meteorologo Antonio Sanò, 
fondatore de iLMeteo.i t .   
Un caldo intenso che pare 
insisterà anche ad agosto.  
Secondo la tendenza meteo 
“nella prima metà del mese 
di  agosto è possibile  una 
nuova ondata di  caldo 
come quella che stiamo vi-

vendo,  successivamente le  
temperature andranno a ri-
dimensionarsi  anche al  
Sud”, afferma l’esperto.  In 
queste ore,  intanto,  l ’anti-
ciclone africano Caronte 
sta facendo boccheggiare la 
Sardegna.  Nel  pomeriggio 
di  ieri  s i  sono registrati  i  
picchi  delle  temperature,  
ma la colonnina di  mercu-
rio potrebbe salire ancora.  
“A Nuraminis,  nel  Basso 

campidano si  sono rag-
giunti  i  46,7 gradi – rivela 
al l ’Adnkronos Matteo Ti-
dili ,  meteorologo RaiMeteo 
-.  È già una delle tempera-
ture più alte mai registrate 
in Sardegna e non è lon-
tana dal  record assoluto 
del 12 agosto 1957, quando 
a Muravera furono regi-
strati  47,2 gradi”.    
L’esperto controlla i  dati in 
tempo reale rilevati  dal si-

stema idrografico della Re-
gione.  “Sono quell i  uff i -
cial i  che adesso saranno 
integrati  con quell i  del-
l ’Arpas e dell ’Aeronautica 
militare – spiega -.  Proprio 
dalla base di  Decimo-
mannu arriva un altro re-
cord:  l ’Aeronautica oggi  
( ieri ,  ndr)  ha registrato 
45,2 gradi andando oltre il  
precedente record di luglio 
2009 con 45 gradi”.  
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Nello stesso contesto,  sono 
state  effet tuate  del le  per-
quis iz ioni ,  a  Milano,  sui  
luoghi  nel la  disponibi l i tà  
di  un terzo indagato,  in  
stato di  l ibertà .  I l  provve-
dimento cautelare  r i -
guarda un marescial lo  dei  
Carabinier i  in  servizio  
presso un comando Com-
pagnia in provincia di  Tra-

pani ,  un consigliere comu-
nale  del la  medesima pro-
vincia ,  nonché un noto 
giornalista milanese e con-
segue a  puntual i  invest i -
gazioni ,  svolte dagli  stessi  
Carabinier i  di  Trapani  e  
Palermo,  su una presunta  
fuga di  not iz ie  r iservate ,  
connesse  a l le  fas i  succes-
s ive  a l la  cat tura  del  noto  

lat i tante  Matteo Messina 
Denaro.   Gl i  indagat i ,  se-

condo la  r icostruzione in-
vestigativa dei  carabinieri  

e  del la  Procura  del la  Re-
pubbl ica  di  Palermo,  con-
divisa  dal  Gip,  avrebbero 
tentato di  divulgare,  attra-
verso la  pubbl icazione su 
a lcune testate  giornal is t i-
che  on- l ine ,  a lcuni  docu-
menti  ancora  copert i  da  
segreto  invest igat ivo e  
inerent i  le  indagini  sul le  
fas i  immediatamente  suc-

cessive al l ’arresto del  lat i -
tante ,  verosimilmente car-
pi t i  dal  marescia l lo  dei  
Carabinier i  e  ceduti  da  
questi  al  consigliere comu-
nale  i l  quale ,  probabi l -
mente  a  scopo di  lucro,  l i  
avrebbe propost i  in  ven-
dita al  noto giornalista mi-
lanese ,  che  avrebbe poi  
real izzato degli  scoop.  

Avrebbero tentato di divulgare, attraverso la pubblicazione su alcune testate giornalistiche on line,  alcuni documenti ancora coperti da segreto investigativo 

Offrono notizie su Messina Denaro, maresciallo e giornalista beccati

Si è tenuto oggi  i l  primo 
incontro del tavolo perma-
nente per la costruzione di 
un Protocollo di  Intesa 
sulla sicurezza del  lavoro,  
come suggerito dal la  Fi l t  
Cgil  di  Roma e del  Lazio,  
insieme alle altre due fede-
razioni  di  categoria,  nel  
corso  l ’assemblea pub-
blica,  in Campidoglio,  i l  22 
marzo di  quest’anno.  L’in-

contro,  al la  presenza dei  
due assessori  di  r i feri -
mento e anche della Presi-
dente del la  Commissione 
Cultura e  lavoro,  Errica 
Battaglia ,  Assodelivery,  
Glovo e Deliveroo do-
vrebbe portare “alla defini-
zione di  regole virtuose,  
che riguardino la sicurezza 
dei lavoratori  e delle lavo-
ratrici  in materia  di  Dlgs 

81/2008,  disposit ivi  di  s i -
curezza personale,  corre-
sponsabil i tà  sul la  
manutenzione degli  stru-
menti di lavoro ( biciclette,  
ciclomotori e così  via),  for-
mazione,  ma anche sicu-
rezza del la  strada,  come 
luogo di  lavoro altamente 
complesso,  soprattutto in 
una città unica come Roma. 
Presenti  al la  r iunione,  As-

sodelivery, Glovo e Delive-
roo, hanno confermato l’in-
teresse e la disponibil ità a 
trattare la  tematiche in 
modo congiunto con gli  as-
sessorati  e  le  organizza-
zioni sindacali .”,  dicono in 
una nota.  “I l  prossimo in-
contro sarà in autunno. Nel 
frattempo le  part i  s i  sono 
date dei  compiti  specif ic i  
per  lavorare al la  costru-

zione rapida del  Proto-
collo, fatto non di semplice 
carta,  ma di  idee innova-
t ive e  best  pratices  con-
crete  per r imuovere o 
al lontanare i  r ischi  di  in-
fortunio,  anche grave,  per  
questa nuova professiona-
l i tà  di  lavoro,  al tamente 
esposta e  isolata,  in as-
senza di  un grande sforzo 
di  rappresentanza col let-

t iva.  L’ intesa serve per 
dare una risposta reale alle 
istanze dei  r ider e  aff ian-
cato al  progetto SOS Rider 
trova loro un luogo di  at-
tenzione e  di  r isoluzione 
delle loro sostanziali  diffi-
coltà  lavorative,  r ico-
struendone dignità e  
s icurezza”,  conclude la  
nota,  la Filt  CGIL di Roma 
e del Lazio.

“Il prossimo incontro sarà in autunno. Nel frattempo le parti si sono date dei compiti specifici per lavorare alla costruzione rapida del Protocollo” 

Filt Cgil di Roma e del Lazio, via a tavolo su sicurezza lavoro rider
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L’Europa corre  sul la  rea-
l izzazione  del la  seconda 
generazione  di  sa te l l i t i  
Gal i leo .  Thales  Alenia  
Space  ha  f i rmato  con 
l ’Agenzia  Spazia le  Euro-
pea  (Esa)  –  che  agisce  in  
nome e  per  conto  del l ’  
Agenzia  del l ’  Unione  Eu-
ropea  per  i l  Programma 
Spazia le  (Euspa)  e  con 
l ’Unione  Europea  rappre-
sentata dalla Commissione 
Europea –  contratt i  per  un 
importo  compless ivo  di  
o l t re  300  mi l ioni  d i  euro  
per  la  progettazione e  rea-
l izzazione ,  a t t raverso  i l  
suo consorzio europeo, del  
segmento  di  miss ione  di  
terra di  Gali leo di  seconda 
Generazione e per la  forni-
tura  del le  a t t iv i tà  d i  sup-
porto  ingegner is t ico  del  
s i s tema.  La  jo int  venture  
t ra  Thales  (67%)  e  Leo-
nardo (33%)  spiega  che  
quest i  due  contrat t i ,  ne i  
qual i  sono coinvolt i  anche 
Leonardo e  Telespazio  
(una Joint  Venture tra  Leo-
nardo 67% e  Thales  33%)  
forniranno a l l ’Esa  l ’ infra-
s t rut tura  di  Terra  per  la  
coste l laz ione  di  sa te l l i t i  
Gal i leo di  seconda genera-
zione e  le  at t ivi tà  di  inge-
gneria  a  l ivel lo  di  s istema 
e  di  ass is tenza  tecnica  
(Seta) .   “Ringrazio  l ’Esa ,  
la  Commiss ione  europea  
ed Euspa per  la  f iducia  

mostrata  ne i  confront i  
de l la  nostra  Soc ie tà  in  
questa  sf ida che coinvolge 
l ’Europa.  Questo contratto 
–  che  segue  quel lo  per  la  
rea l izzazione  dei  sa te l l i t i  
Gal i leo  di  Seconda Gene-
razione  –  conferma la  ca-
pac i tà  d i  Thales  Alenia  
Space di  affrontare sistemi 
spazia l i  compless i  grazie  
a l la  r iconosc iuta  compe-
tenza  nel  campo del le  co-
s te l laz ioni  e  ne l le  
so luzioni  d i  navigazione  
spazia le”  ha  commentato  
l ’amminis tratore  delegato  
di  Thales  Alenia Space I ta-
l ia ,  Mass imo Comparini  
che ha convocato una con-
ferenza  s tampa per  t rac-
c iare  l ’or izzonte  del la  
nuova generazione  del  s i -
s tema europeo di  naviga-
z ione  sate l l i tare .  
“L’archi te t tura  e  le  so lu-
zioni  tecnologiche comple-
tamente  europee  –  ha  
det to  Comparini  –  rende-
ranno la  seconda genera-
zione di  Gali leo una pietra 
mi l iare  nel la  pol i t i ca  spa-
z ia le  europea ,  un’ infra-
s t rut tura  fondamentale  
per  fornire  agl i  utenti  una 
maggiore  disponibi l i tà  d i  
serviz i .  Thales  Alenia  
Space  garant isce  oggi  i l  
mass imo di  capaci tà  in  
termini  d i  proget taz ione ,  
impiego di  tecnologie  di -
g i ta l i  e  tecnologie  up-

stream ultra-avanzate pro-
prie dei  nostri  centri  di  ec-
cel lenza in I tal ia ,  Francia ,  
Spagna e  Belg io” .   I l  s i -
s tema di  navigazione  sa-
te l l i tare  europeo Gal i leo  
(Gnss)  dal  2025  vedrà  in  
orbita  i  primi due satel l i t i  
Gal i leo  di  Seconda Gene-
razione (G2G),  se  le  s t ime 
verranno confermate .  
Operat ivi  dal  15 dicembre 
2016 ,  i  serviz i  in iz ia l i  d i  
Gal i leo  sono s ta t i  p iena-
mente interoperabil i  con i l  
Gps statunitense,  offrendo 
cos ì  a i  c i t tadini  una  
gamma ampl ia ta  in  ter-
mini  d i  pres taz ioni  e  l i -
vel l i  di  servizi ,  nonché un 
posizionamento molto più 
accurato .  Secondo i l  feed-
back  in iz ia le  degl i  utent i  
europei ,  la  navigazione  è  
stata notevolmente miglio-
rata e  la  geolocal izzazione 
migl iorata ,  evidenzia Tha-
les Alenia Space.  “Il  lancio 
dei  primi due satel l i t i  Ga-
l i leo Seconda Generazione 
è  s t imato  per  l ’u l t imo tr i -
mestre  del  2025”  a  val le  
“dei  requisi t i  di  s icurezza 
e  g l i  S ta t i  membri  Ue  
hanno voluto un migl iora-
mento di  quest i  requis i t i”  
ha  ant ic ipato  Comparini  
evidenziando che  anche  
sul la  seconda generazione 
di  Gal i leo  “ le  nostre  im-
prese  Leonardo e  Telespa-
zio avanzano in continuità 

con l ’ impegno messo nel la  
Pr ima generazione  di  Ga-
l i leo” .  “ Importante  è  i l  
ruolo  di  Te lespazio  (una  
Joint  Venture tra Leonardo 
67% e  Thales  33%)  per  i l  
segmento  di  terra  e  per  i l  
Centro  spazia le  del  Fu-
cino,  di  Leonardo sono gl i  
orologi  a tomic i  a  bordo 
dei  satel l i t i  Gal i leo” e  che 
“saranno presenti  anche a  
bordo del la  Seconda Gene-
razione  di  sa te l l i t i  Gal i -
leo”  ha  det to  l ’ad  di  Tas  
I ta l ia .   Nel la  proget ta-
zione e  real izzazione della  
nuova costel lazione di  na-
vigazione sate l l i tare  Gal i -
leo  Seconda Generazione  
(G2G) ,  è  scesa  in  campo 
“ l ’ intera  f i l iera  spazia le  
i ta l iana ,  ma i l  loro  ruolo  
con tocca solo Gali leo” ha 
r i levato  inol t re  Compa-
r ini .  “Negl i  scors i  anni  la  
f i l iera-  ha  spiegato  i l  top  
manager –  ha lavorato con 
un pannel lo  di  c irca cento 
imprese  i ta l iane”  r ipor-
tando “uno svi luppo del le  
Pmi italiane importante,  al  
punto che negl i  ul t imi  tre  
anni  ha  mol t ip l icato  per  
2,5 i  contratt i” .  La f i l iera e 
le  Pmi i tal iane hanno con-
tr ibuito “in termini  di  tec-
nologia ,  d ispos i t iv i ,  
sof tware ,  a lgor i tmi ,  com-
ponent i  di  Ai  per  estrarre  
i l  dato” e in questo quadro 
“Gal i leo  ha  dato  uno s t i -

molo  mol to  importante”  
ha osservato l ’ad di  Thales 
Alenia  Space  I ta l ia .  Com-
par ini  ha  inol t re  indicato  
che per  Gal i leo sono scese 
in  campo,  “a l  d i  là  d i  im-
prese  anche  spin-off  uni -
vers i tar i ,  e  l ’ I s t i tuto  
Nazionale  di  Ricerca  Me-
tro logica ,  un centro  di  r i -
cerca  di  ecce l lenza  per  la  
metrologia” .   R iguardfo  i  
contrat t i  appena f i rmat i ,  
Thales  Alenia  Space  ha  
spiegato che la  prima ver-
sione del  nuovo sistema di  
miss ione  di  Terra  di  Gal i -
leo  di  seconda genera-
z ione  è  previs to  che  entr i  
in  funzione  in  tempo per  
supportare  i l  lanc io-  e  la  
fase  in iz ia le  d i  orbi ta  
(Leop)  –  del  pr imo sate l -
l i te  d i  questa  seconda ge-
nerazione  e  per  sostenere  
la  conval ida  in  orbi ta  
del le  prime capacità  G2G.  
Nei  prossimi anni  è  previ-
sto i l  lancio di  un totale  di  
12  sate l l i t i  ed  i l  s i s tema 
comprende diverse  inno-
vazioni  tecnologiche di  l i -
vello mondiale,  f lessibil i tà 
nonché  un’ infras trut tura  
s icura e  modernizzata.  Tas 
ha aggiunto inoltre  che la  
seconda vers ione  del  seg-
mento  di  miss ione  di  
Terra ,  responsabi le  de l le  
miss ioni  de i  sa te l l i t i  G1G 
e dei  nuovi satel l i t i  G2G, è 
responsabi le  del la  genera-

z ione  e  del l ’up- l ink  dei  
serviz i  d i  navigazione  a i  
sa te l l i t i  Gal i leo  e  sarà  in  
grado di  mantenere la  s in-
cronizzazione dei  sate l l i t i  
con un r i fer imento tempo-
ra le  comune,  fornendo 
a l lo  s tesso  tempo presta-
z ioni  d i  pos iz ionamento ,  
navigazione e  temporizza-
z ione  a l l ’avanguardia  a  
o l t re  quat tro  mi l iardi  d i  
utent i  in  tut to  i l  mondo.  
Quest i  contrat t i  seguono 
quel l i  già  f irmati  nel  2021 
da Thales  Alenia  Space  in  
I ta l ia ,  pr ime contractor  
per  6  satel l i t i  del la  costel -
lazione Gali leo di  seconda 
generazione  a l la  guida  di  
un team mult inazionale  
proveniente  dal la  comu-
ni tà  spazia le  europea  che  
comprende ent i tà  d i  Tha-
les  Alenia  Space ,  Thales ,  
Spaceopal ,  Leonardo e  
altr i  partner dalle  compro-
vate  capaci tà  provenient i  
da 14 Paesi  europei :  I tal ia ,  
Francia ,  Spagna,  Be lg io ,  
Germania,  Austria,  Svezia,  
Repubbl ica  Ceca ,  Dani -
marca ,  Paes i  Bass i ,  Sviz-
zera ,  Romania ,  Polonia ,  
Grec ia .  In  para l le lo ,  Tha-
les  è  coinvolta  in  due con-
trat t i  per  la  s icurezza  
informat ica  del  pro-
gramma Gal i leo  di  se -
conda generazione  per  
garant i re  la  s icurezza  del  
s istema Gali leo.  

Spazio,  Thales Alenia Space sigla contratti  per 300 milioni  
di  euro per Galileo Seconda Generazione
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Le dieci regole redatte dagli specialisti dell’ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma, nell’ambito del progetto ‘A scuola di… digitale’ 

No smartphone prima dei diciotto mesi e ai pasti: il decalogo
Un’ora al  giorno prima dei  
6  anni  e  poi  a l  mass imo 2  
durante  la  scuola .  Sono i  
l imi t i  che  andrebbero  
post i  a l l ’ut i l izzo  di  smar-
tphone e  table t  da  parte  
dei  bambini .  Anche  se  i  
p iccol i  pr ima dei  18  mesi  
non dovrebbero  propr io  
essere  espost i  a  quest i  di -
sposit ivi  tecnologici .  Altro 
pale t to :  mai  a  tavola ,  du-
rante  i  past i ,  o  pr ima di  
andare  a  dormire .  L’ut i -
l izzo  dei  d ispos i t iv i  d ig i -
tal i  va gest i to  educando a 
un consumo “cr i t i co  e  re -
sponsabi le” .  Sono a lcuni  
de i  cons ig l i  contenut i  in  
un ‘Decalogo per  la  salute  
dig i ta le ’  d i  bambini  e  ra -
gazzi  e laborato  dagl i  spe-
c ia l i s t i  de l l ’ospedale  
pediatr ico  Bambino Gesù 
di  Roma,  ne l l ’ambito  del  
progetto ‘A scuola di… di-
gitale ’ ,  real izzato in col la-
borazione  con i  
profess ionis t i  d i  Alma-
viva ,  gruppo i ta l iano at -
t ivo  nel l ’ innovazione  
dig i ta le .  Obiet t ivo :  pro-
muovere  una  migl iore  
consapevolezza  e  com-
prensione del le  possibi l i tà  
offerte  dagl i  s trumenti  di-
g i ta l i  e  contr ibuire  a  r i -
durre i  r ischi  che possono 
der ivare  da  un uso  ecces-
s ivo e  senza f i l tr i .    I l  pro-
get to ,  promosso  
dal l ’ I s t i tuto  per  la  sa lute  
del  bambino e  del l ’adole-
scente  con Almaviva,  pre-

vede  una ser ie  d i  v ideo  
educazional i  d isponibi l i  
onl ine,  che spiegano come 
gest i re  con equi l ibr io  ta -
blet  e  smartphone nelle  di-
verse  fas i  de l la  v i ta  dei  
minor i ,  quale  supporto  
possono rappresentare per  
i  ragazzi  con disturbo del-
l ’apprendimento ,  qual i  
poss ib i l i  conseguenze  
sul la  v is ta  da  una esposi -
z ione  prolungata  agl i  
schermi ,  ma anche  come 
funzionano i  canal i  soc ia l  
segui t i  da i  g iovaniss imi ,  
cosa  sono i l  metaverso  e  
l ’ intel l igenza art i f ic iale .  I l  
decalogo r i sponde in  
modo agi le  e  s inte t ico  –  
sot to l ineano dal  Bambino 
Gesù –  a  molt i  degl i  inter-
rogativi  più comuni che s i  
pongono i  genitori ,  sugge-
rendo un approccio consa-
pevole  e  costrutt ivo.    “In 
un’epoca  in  cui  smar-
tphone e  table t  hanno as-
sunto un ruolo sempre più 
centrale  nel la  vi ta  di  geni-
tor i  e  f ig l i  –  a fferma Al-
berto Vil lani ,  responsabi le  
di  Pediatr ia  generale  e  di-
ret tore  del l ’ Is t i tuto  per  la  
salute  del  Bambino Gesù –  
diventa fondamentale  pro-
muovere un consumo digi-
ta le  consapevole  e  
responsabi le  per  preser-
vare  la  sa lute  e  i l  benes-
sere  di  bambini  e  de i  
ragazzi .  E ’  mol to  impor-
tante  par lare  di  quest i  
temi,  a  maggior  ragione in 

estate ,  per iodo in  cui  g io-
vani  e  giovanissimi hanno 
tanto  tempo l ibero ,  per  
fornire  a i  geni tor i  s t ru-
menti  per gestire nel  modo 
migl iore  poss ib i le  la  re la -
zione dei  più piccol i  con i  
d ispos i t iv i  d ig i ta l i” .  Per  
Michele  Svidercoschi ,  d i -
re t tore  Comunicazione  e  
Relaz ioni  i s t i tuzional i  d i  
Almaviva ,  “ i l  d ig i ta le  è  
s t rumento  prezioso  di  in-
c lus ione  e  formazione ,  
sempl i f i ca  la  v i ta  del le  
persone e  apre importanti  
opportuni tà ,  dal  campo 
del l ’ i s t ruzione  a  quel lo  
del la  te lemedic ina  e  del la  
sa lute .  La  co l laborazione  
con i l  Bambino Gesù s i  
propone di  ampl iare  g l i  
s trumenti  di  conoscenza a  
dispos iz ione  dei  p iù  g io-
vani  e  del le  loro famigl ie ,  
per  contr ibuire  a l la  cre-
sc i ta  d i  una  consapevole  
cul tura  dig i ta le” .   Ecco  
dunque i l  Decalogo per  la  
salute  digi ta le  di  bambini  
e  ragazzi :    
1 )  Niente  schermi  sot to  i  
18  mesi :  per  i  bambini  a l  
d i  sot to  dei  18  mesi  d i  
v i ta ,  è  importante  evi tare  
gl i  schermi e  incoraggiare 
esper ienze  di  apprendi -
mento  che  coinvolgano i  
sensi ,  come i l  g ioco f is ico  
e  l ’esplorazione  del  
mondo reale .    
2)  Un’ora al  giorno di  sco-
perta  digitale :  tra  i  2  e  i  6  
anni ,  concediamo a i  bam-

bini  un’ora al  giorno (pre-
fer ib i lmente  f razionata  in  
2  o  p iù  per iodi  d i  20-30  
minut i  l ’uno)  per  esplo-
rare  in  modo creat ivo  ed 
educat ivo  le  r i sorse  dig i -
tal i ,  come App e contenuti  
adatt i  a l la  loro età .    
3 )  L imitare ,  ma non vie -
tare :  durante l ’età  scolare ,  
s tabi l iamo un l imite  mas-
simo di  2  ore  al  giorno per  
l ’uso  dei  d ispos i t iv i  d ig i -
tal i ,  in  modo da bi lanciare  
i l  tempo t rascorso  onl ine  
con al tre  at t ivi tà ,  come lo  
sport ,  la  le t tura  o  lo  s tu-
dio.    
4 )  Una buona not te  d i  
sonno:  scoraggiamo l ’uso  
dei  d ispos i t iv i  d ig i ta l i  
un’ora  pr ima di  andare  a  
le t to ,  per  garant i re  un r i -
poso  sereno e  di  qual i tà  
per  i  bambini .   
5)  Lo smartphone non è un 

ca lmante :  insegniamo a i  
bambini  s t rategie  a l terna-
t ive  per  gest i re  le  emo-
zioni ,  come i l  g ioco  
a l l ’aperto ,  la  le t tura  o  i l  
disegno,  anziché r icorrere  
sempre ai  disposit ivi  digi-
tal i .    
6)  Momenti  preziosi  in  fa-
migl ia :  sedichiamo i  past i  
e  i  moment i  t rascors i  in  
famigl ia  a  conversazioni  e  
a t t iv i tà  condivise ,  evi -
tando l ’uso di  smartphone 
e  tablet .    
7 )  La  gest ione  del  tempo 
digi ta le :  ut i l izz iamo le  
funzioni  d i  gest ione  del  
tempo forni te  dai  produt-
tor i  d i  smartphone per  
a iutare  i  ragazzi  a  com-
prendere  e  regolare  i l  
tempo trascorso sui  dispo-
s i t iv i ,  promuovendo una 
consapevolezza del l ’uso.    
8 )  Educare  a l la  s icurezza  

onl ine :  i  geni tor i  sono i  
pr inc ipal i  model l i  per  i  
loro  f ig l i :  facc iamo at ten-
zione ai  dati  e  ai  contenuti  
che  condividiamo onl ine ,  
mostrando responsabi l i tà  
e  r ispetto per  la  privacy.    
9 )  Protet t i  onl ine :  inse-
gniamo l ’ importanza  di  
ut i l izzare password sicure 
e  di  proteggere la  loro pri -
vacy,  ad  esempio  impo-
s tando i  prof i l i  soc ia l  in  
modal i tà  pr ivata  e  va lu-
tando at tentamente  chi  l i  
segue onl ine.    
10)  Una comunicazione  
aperta  e  consapevole :  
manteniamo un dia logo 
costrut t ivo  con i  nostr i  
f ig l i ,  a  par t i re  da  uno 
s forzo  di  conoscenza  del  
mondo digi ta le .  Edu-
chiamo a  un uso  cr i t i co  e  
responsabi le  de i  d ispos i -
t ivi .  

Una sonda ‘cerca-tumori ’  
che migl iora la  chirurgia  
anticancro.  E’  i l  disposi-
tivo made in Italy al centro 
di  uno studio c l inico con-
dotto da un team con-
giunto di  medici  e  
ricercatori  dell ’Istituto eu-
ropeo di oncologia (Ieo) di  
Milano, dell ’Istituto nazio-
nale  di  f is ica  nucleare 
(Infn) e dell ’università Sa-
pienza di  Roma.  L’équipe,  
coordinata dal l ’ Ieo con 
Emil io  Bertani  del la  Divi-
sione di Chirurgia dell ’ap-
parato digerente e  
direttore dell ’Unità di Chi-
rurgia dei tumori neuroen-
docrini ,  e  Francesco Ceci a 
capo del la  Divis ione di  
Medicina nucleare,  ha di-
mostrato in particolare che 
l ’ impiego del  disposit ivo 
aumenta l ’eff icacia  del la  
chirurgia  dei  tumori  neu-
roendocrini  gastrointest i -
nal i  (Net) .  La speciale  
sonda è stata sviluppata da 
Infn e  Sapienza.   S i  tratta  
di  uno strumento innova-
tivo – riferiscono dall’Ieo – 
in grado di ri levare i  posi-
troni,  particelle emesse da 
radiofarmaci  come quel l i  
comunemente ut i l izzat i  
per  eseguire  una diagno-
st ica  Pet .  La sonda ha di-
mostrato un’elevata 
sensibilità nell’individuare 
cel lule  tumoral i  marcate  
con un radiofarmaco speci-
f ico per  i  tumori  neuroen-

docrini .  Una capacità  che 
la  rende eff icace nel  gui-
dare la  mano del  chirurgo 
esattamente alla sede della 
lesione,  per quanto micro-
scopica o local izzata in 
una posizione diff ic i le .  
Dallo studio,  condotto nel-
l ’Irccs fondato da Umberto 
Veronesi  fra maggio 2022 e 
aprile 2023 su 20 pazienti ,  
r isulta  infatt i  che “la  
nuova sonda è in grado ri-
velare  le  sedi  di  malatt ia  
con una sensibil ità e speci-
f ic i tà  del  90%”.  La proce-
dura prevede l’iniezione di 
una minima dose di radio-
farmaco specifico,  che va a 
posizionarsi  selet t iva-
mente sul le  cel lule  tumo-
ral i .  Grazie  al  disposit ivo 
le operazioni chirurgiche – 
s ia  tradizional i  s ia  con 
robot  –  r isulteranno “più 
precise  e  conservative”,  
sono convinti  gl i  espert i ,  
poiché “sarà possibile ri le-
vare con grande precisione 
la presenza di tessuti  da ri-
muovere,  evitando al  con-
tempo asportazioni  
inuti l i” .  “La chirurgia  ra-
dioguidata fino ad oggi ha 
uti l izzato le  sonde a raggi 
gamma,  che” però “non 
funzionano quando quello 
che s i  vuole  r ivelare  è  vi-
c ino ad organi  che assor-
bono molto radiofarmaco,  
come per esempio nel l ’ad-
dome – spiegano Francesco 
Collamati  del l ’ Infn e  Ric-

cardo Faccini  del la  Sa-
pienza –  Una sonda come 
quel la  da noi  ideata,  che 
ri leva i  positroni anziché i  
fotoni,  permette di rivelare 
esattamente specif iche 
forme di  tumore in zone 
del  corpo dove sarebbe al-
tr imenti  impossibi le  indi-
viduarle .  Grazie  al la  
col laborazione con Ieo,  
s iamo riusci t i  a  val idare 
per la prima volta la sonda 
durante interventi  chirur-
gici”.   Racconta Ceci ,  idea-
tore della sperimentazione 
clinica condotta in Ieo: “Da 
sempre i l  mio focus di  r i -
cerca è stata la teranostica,  
quel la  discipl ina che uni-
sce la  diagnost ica  di  ul-
t ima generazione con le  
terapie  di  precis ione.  
Quando sono venuto a  co-
noscenza di  questo dispo-
si t ivo ho subito intuito le  
incredibi l i  potenzial i tà  ed 
è iniziata una proficua col-
laborazione con i l  dottor  
Collamati .  La vera innova-
zione di  questa  procedura 
chirurgica risiede nel som-
ministrare  ai  pazienti  du-
rante l ’ intervento lo stesso 
radiofarmaco cancro-speci-
f ico usato per  la  diagno-
st ica  Pet .  Prima 
individuiamo con la Pet le 
localizzazioni del tumore e 
poi  ut i l izziamo la  sonda 
per rimuoverle con grande 
accuratezza.  Diagnosi e te-
rapia,  le  basi  della terano-

st ica ,  questa  volta  appli -
cate alla chirurgia”.   “Ieo è 
sempre più vicino al -
l ’obiett ivo ‘chirurgia  di  
precis ione’ ,  capace di  
asportare  niente  di  più e  
niente di meno di ciò che è 
necessario per  guarire  –  
commenta Bertani – Anche 
i l  chirurgo più esperto in 
un caso su tre può lasciare 
della malattia residua, non 
vis ibi le  neppure al la  Pet  
perché local izzata ad 
esempio nei  piccol i  l info-
nodi  vic ini  a i  vasi  mesen-
teric i .  La sonda beta è  in  
grado di  r i levare anche la  
minima presenza di cellule 
tumoral i  e  nel l ’80% dei  
casi  i l  chirurgo riesce a ri-
muoverle  senza creare 

danni  eccessivi .  I l  punto 
forte della procedura è che 
bi lancia la  capacità di  tro-
vare la malattia e la neces-
s i tà  di  preservare tessuti  
vital i  per i l  paziente”.  “E’  
importante r icordare – ag-
giunge Bertani  –  che per  i  
tumori  neuroendocrini  la  
chirurgia  è  l ’unica forma 
di cura radicale.  Purtroppo 
però f ino al  30% del le  la-
parotomie non arr ivano a  
ster i l izzare i l  let to  tumo-
rale e dunque a controllare 
i l  tumore.  Le metastasi  l in-
fonodali  s i  r ipresentano 
nel 10% dei casi .  La nuova 
sonda rappresenta quindi  
un grande progresso e una 
speranza nel  trattamento 
dei  Net ,  anche se  occorre  

sottol ineare che c iò  che 
cambia i l  r isultato non è  
tanto la  tecnologia quanto 
la  procedura.  La sonda è  
eff icace soltanto se  è  in  
mano a un chirurgo 
esperto”.  L’impiego del di-
spositivo è destinato ad al-
largarsi :  “Gli  eccel lenti  
r isultat i  ot tenuti  sui  tu-
mori  neuroendocrini  –  af-
ferma Ceci  –  c i  
incoraggiano a  estendere 
lo studio.  E’  già in corso in 
Ieo uno studio nel  carci-
noma prostat ico,  e  ab-
biamo in programma di  
applicare la procedura con 
la  sonda beta anche ad 
al tr i  tumori  gastrointest i -
nal i  e  ai  tumori  ginecolo-
gici”.  

Si tratta di uno strumento innovativo in grado di rilevare i positroni, particelle emesse da radiofarmaci come quelli comunemente utilizzati per eseguire una diagnostica Pet 

Tumori: sonda ‘cerca-cancro’ made in Italy migliora la chirurgia
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Tra Torreira, Simeone del Napoli e Boulaye Dia della Salernitana 

Lazio: le alternative a Immobile

Con la possibile  uscita di  
Immobile in direzione Ara-
bia,  la  Lazio dovrà trovare 
eventualmente un attac-
cante t i tolare da aff iancare 
al  nuovo arrivato Castel la-
nos. Tra i  nomi ci  sono Gio-
vanni Simeone del Napoli e 

Boulaye Dia della Salerni-
tana.  Entrambi hanno una 
valutazione di  almeno 25 
mil ioni  di  euro:  una cifra 
alta,  ma al momento riman-
gono ipotesi .  Intanto è ba-
stata una foto per produrre 
entusiasmo su Torreira,  va-

l igia in mano,  in un aero-
porto i tal iano.  Prima ipo-
tesi :  è  arrivato a Roma per 
f irmare con la Lazio.  Molti  
t i fosi  biancocelesti  hanno 
pensato così .  L’entusiasmo 
però va smorzato:  Torreira 
è lontano ancora. 

A causa dei costi troppo elevati, si torna all’assalto per Scamacca 

La Roma molla Alvaro Morata?

La Roma molla  Morata?  
Pare a  causa dei  cost i  
troppo elevati ,  s i  torni  al -
l ’assalto  per  Scamacca.  
L’Atletico Madrid ha alzato 
i l  prezzo tramite  r innovo 
contrattuale  che avrebbe 
uff ic ial izzato la  vecchia 

c lausola  di  21 mil ioni  di  
euro.  La Roma ha deciso di 
prendere tempo,  lasciando 
spazio al l ’ Inter  che ier i  ha 
incontrato l ’agente del  cal-
c iatore e  ha offerto f ino a  
15 milioni di  euro.  Nel frat-
tempo,  s i  è  concentrata  su 

Scamacca.  I  gial lorossi  
hanno trovato una parziale 
apertura da parte del  West  
Ham per una possibile ces-
s ione del  giocatore,  basata  
su un prest i to  oneroso con 
un r iscatto condizionato a  
determinate condizioni.

La Lazio ha ricevuto una proposta dall’Arabia per il suo bomber 

Arabia, arrivata offerta per Immobile?

L’offerta  uff ic iale  per  Im-
mobile sarebbe arrivata.  La 
Lazio ha r icevuto una pro-
posta dall ’Arabia per i l  suo 
bomber.  Secondo le  infor-
mazioni  r iportate  dal-
l ’esperto Alfredo Pedullà e 

altre fonti  di  radiomercato,  
dal l ’Arabia sarebbe arr i-
vata un’offerta  da 30 mi-
l ioni  di  euro per  i l  c lub 
biancoceleste .  Sebbene gl i  
indizi  indichino un’even-
tuale  dest inazione presso 

l ’Al  Shabab,  l ’Al  Wheda 
non è da sottovalutare,  poi-
ché sembrano interessati   al  
calc iatore.  La s i tuazione è  
ancora in bi l ico e  la  r ispo-
sta della Lazio è attesa nei  
prossimi giorni.

All’attaccante sarebbe stato proposto un biennale da 18 milioni all’anno 

Immobile: ora deve scegliere

Immobile  deve scegl iere :  a  
vi ta  in  biancoceleste  o  fu-
turo arabo? La decisione fi-
nale sembra essere ora nelle 
mani  di  Ciro Immobile ,  a l  
quale sarebbe giunta un’of-
ferta  contrattuale  da capo-

giro.  Stando al le  informa-
zioni  r iportate  da Alfredo 
Pedullà,  esperto di mercato 
all ’attaccante sarebbe stato 
proposto un biennale da 18 
mil ioni  di  euro al l ’anno,  
con la  possibi l i tà  di  esten-

derlo per  un terzo anno.  
Loti to ,  presidente del la  
Lazio, sembra aver ottenuto 
le  garanzie  f inanziarie  che 
cercava,  e  ora la  r isposta  
del  giocatore è  at tesa a  
breve.




